
LABBRA





APERTURA BOCCALE

Confini: labbra

Funzione: ingestione e masticazione

Aspetto: rima buccale più corta e larga in teste corte o brachicefale.  
Pregio rima ampia nei cani da presa, possibilmente corta nei cani da cerca. 
Nel verro, lascia fuoriuscire i canini inferiori (carattere sessuale)

Difetti: rima poco aperta: Rima sempre aperta per problemi dentari o Difetti: rima poco aperta: Rima sempre aperta per problemi dentari o 
mandibolari (prognatismo, enognatismo). Posizione e aspetto dei denti: 
chiusura a forbice o a tenaglia nei cani.







GIOGAIA O PAGLIOLAIA

Base anatomica e Confini : piega cutanea tipica dei bovini che partendo 
dal mento si estende dalla gola fino alla regione sternale. : naso, guance, 
rima buccale.

Aspetto: più o meno ampia e spessa in funzione della razza (carattere 
distintivo). Indicatore dello spessore cutaneo e segno di rusticità. 
Incidenza sulla resa al macello. 

Difetti: sovrabbondante, molle o flaccido. Indice di linfatismo in razze Difetti: sovrabbondante, molle o flaccido. Indice di linfatismo in razze 
canine.

Tare: lesioni cutanee





CORNA

Base anatomica: cavicchia ossea del frontale, astuccio corneo e derma 
papillare

Confini : sincipite

Aspetto: si devono considerare 

presenza o assenza

posizione

forma, dimensioni

direzione

(eventuale decornazione)



CORNA

Nei bovini: hanno forma generalmente conica, con sezione ellittica o 
circolare, presentano delle cerchiature che possono essere indicative 
dell’età dell’animale

sono in genere più lunghe e sottili nelle femmine, corte e tozze nei maschi, 
anche se le dimensioni dipendono strettamente dall’ambiente e dall’età 
dell’animaledell’animale



Possono essere indicative di alcune razze: a corona in Frisona e Jersey, a 
lira stretta nella Bruna, a lira nella Maremmana e Romagnola, lunate nella 
Podolica. Alcune razze sono acherate: Aberdeen Angus; di altre sono stati 
selezionati ceppi privi di corna: Hereford, Charolaise



CORNA

Negli ovini: hanno forma generalmente “piramidale” , con sezione
triangolare o ellittica, presentano delle cerchiature che non hanno
significato di età

la presenza e lo sviluppo sono strettamente correlati al sesso



Possono essere indicative di alcune razze: corna in ambo i sessi nella
Dorset Horn; corna nei soli maschi nella Sopravissana, nella Merinos e
nella Gentile di Puglia.

Molte razze sono acherate, in entrambi i sessi: Delle Langhe, Bergamasca, 
Comisana, Ile de France

a spirale
acherate



CORNA

Nei Caprini: hanno forma generalmente “piramidale” , con sezione
triangolare o ellittica, presentano delle cerchiature che non hanno
significato di età

la presenza e lo sviluppo sono strettamente correlati al sesso; la forma è 
tipica di alcune razze



CORNA

Possono essere indicative di alcune razze: sia nei maschi che nelle
femmine in Camosciata delle Alpi (a scimitarra); Girgentana (a
cavaturacciolo); Saanen (a scimitarra). Presenza o assenza nella Sarda.
Acherata invece la Maltese.



ORECCHIO

Base anatomica: cartilagine del padiglione auricolare

Confini: parotidi, fronte, nuca, sincipite e tempie

Funzione: udito. Molto mobili nel cavallo e cane; poco in bovini, suini, 
ovicaprini.

Aspetto: si valuta l’attaccatura, il portamento, la forma e le dimensioni.

- Nei suini: Landrace e Large White- Nei suini: Landrace e Large White

- Nei cani: diritte con apertura in avanti (P. Tedesco, P. Belgi, Cirneco 
dell’Etna, Volpino It.); semipendenti (nella 1/2 sup. - boxer, Alano); 
pendenti (cani da ferma, segugi, S. Bernardo). La lunghezza è variabile in 
base alla funzione: bracco italiano, segugi, bloodhound. Corto e rivolto 
indietro: levrieri.

Difetti: anomala lunghezza. Portamento anomalo. Tare: lesioni cutanee. 
Otoematoma nei suini. Orecchie come area di marchiatura.



ORECCHIO





BERGAMASCA
APPENNINICA COMISANA

ORECCHIO negli OVINI (utile ai fini etnici)

DELLE LANGHE SARDA TEXEL





OCCHIO
Base anatomica: globo oculare, palpebre e relativi annessi
Confini: fronte, naso, guance
Funzione: vista, espressione.
Aspetto: indicativo di specie e di razza, nella forma, posizione e colore. 
Sono in genere grossi e sporgenti nel bovino, più piccoli nel suino. Nel 
cane si osservano:
- lo sguardo: dolce e malinconico dello Spinone, ardente del Pointer
- la posizione: frontale (bull-dog), subfrontale (pointer), semilaterale 
(bracco it.), laterale (collie), ultralaterale (borzoi)
- forma: in relazione alla posizione
- distanza fra gli occhi
- grado di adesione palpebrale
- colore dell’iride (in relazione con le macchie scure del mantello o al 
colore delle mucose)
Difetti: di posizione e forma. Palpebrali (entropion, ectropion, ptosi 
palpebrale, districhiasi). Dell’iride (occhio gazzuolo), eterocromia. Occhio 
Nei cuccioli: azzurri fino a 3 mesi circa.



OCCHIO



Collo+attacco testa+attacco tronco=incollatura
Importanza: Bilanciere cervico-cefalico
- statica: regola l’equilibrio spostando il centro di gravità
- dinamica: favorisce con i suoi spostamenti le diverse andature

-Galoppatore: collo lungo, che sposta maggiormente il 
baricentro in avanti garantendo maggiore velocità, 
fornisce una più ampia contrazione dei suoi muscoli 
favorendo l’irrigidimento ed il sollevamento del rachide 

COLLO

favorendo l’irrigidimento ed il sollevamento del rachide 
e scaricando il posteriore
-Trottatore: collo più corto e portato in posizione 
normale

Base anatomica: 6 vertebre cervicali dopo la prima (che fa parte della 
nuca),  legamento nucale e  relativi muscoli
Confina con: testa, garrese, spalle, petto
Valutazione: dimensioni, forma e profilo,direzione, attacco



COLLO
Dimensioni:
Lunghezza: dalla estremità superiore (nuca) alla metà del margine
anteriore delle spalle – può essere lungo o corto
Spessore: pesante o leggero



corto corto e spesso

Spesso con testa piccola sottile



COLLO
Forma e profilo:
Diritto o piramidale: quando i margini inferiore e superiore sono paralleli
Arcuato: quando il margine dorsale è convesso su tutta la sua lunghezza
(brachimorfi)
Difetti:
Collo di cigno: convesso solo nella parte prossimale
Collo di cervo: margine dorsale concavo
Collo lacerto: margine inferiore convessoCollo lacerto: margine inferiore convesso



lacerto



COLLO
Direzione: rispetto all’orizzontale, con riflessi sull’angolazione della spalla
Normale, verticale, orizzontale

normaleorizzontale verticale



COLLO
Attacco:  alla testa (normale, placcata, scucita)

al tronco
normale,
colpo di accetta: depressione dorsale davanti al garrese
colpo di lancia: depressione laterale davanti alla spalla





Piano dorsale:

- Garrese - Dorso  - Lombi - Groppa     - Coda

Facce laterali:

TroncoTronco

Estr. Craniale:
- Petto

Estr. Caudale:

-Ano

-PerineoFacce laterali:

- Costato - Anche 

- Fianchi

Piano ventrale: 

-Intrascellare - Sternocostale - Addome    - Organi Gen. Masch.
posteriore o Mammella

-Perineo

-Vagina



TRONCO

Parte anteriore: cavità toracica
Parte posteriore: cavità addominale e cavità pelvica



Le regioni del Piano dorsale:

- 1 Garrese

- 2 Dorso

- 3 Lombi

- 4 Groppa

- 5 Coda- 5 Coda

4 3 2 1
1 2 3 4



La base anatomica delle  regioni del Piano dorsale:
1 Garrese: prime 5-6 vert dorsali nel bovino

prime 8-9 vert dorsali nel cavallo
2 Dorso: restanti 7-8 vert dorsali nel bovino

restanti 9-10 vert dorsali nel cavallo
3 Lombi: 6 vertebre lombari
4 Groppa: sacro e prime coccigee e coxali
5 Coda: restanti vertebre coccigee5 Coda: restanti vertebre coccigee

4 3 2 1
1 2 3 4



GARRESE

Base anatomica: processi spinosi prime vertebre dorsali, legamento 
sovraspinoso, muscoli trapezio, romboide, lungo del dorso, lungo spinato

Confini:margine caudale del collo, spalle, margine ant del dorso

Funzione: rilievo di valutazione dell’altezza; punto di leva per i muscoli 
del dorso e del collo al fine di scaricare l’impulso motorio dal posteriore 
all’anteriore; importante per l’altezza del passo

Aspetto: si valuta l’altezza, la lunghezza e la copertura.
Nei cavalli e nei cani sportivi: deve essere alto e asciutto

Difetti: garrese basso (galoppo pesante); garrese imbottito o grasso (tipo 
razze pesanti agricole); garrese tagliente (animali anziani o denutriti)

Tare: lesioni cutanee (fiaccature da sella o lesioni da morsicature se 
allevati in branchi). Mal del garrese.



Per garantire la privacy, è stato impedito il download automatico di questa immagine esterna. Per scaricare e v isualizzare l'immagine, fare clic su Opzioni sulla barra dei messaggi, quindi fare clic su Attiva contenuto esterno.

tagliente
alto e taglientealto e tagliente

tagliente in cavallo denutrito



basso Basso e largo

troppo lungo
mal del garrese



DORSO

Base anatomica: processi spinosi restanti vertebre dorsali, parte
prossimale costole corrispondenti, legamento sovraspinoso, porzione
toracica trapezio, romboide, lungo dorsale, trasverso spinoso e
interspinoso

Confini:margine caudale garrese, costato, margine ant lombi

Funzione: asse di trasmissione dell’impulso meccanico dal post all’ant

Aspetto: si valuta la lunghezza, la larghezza, la direzione e il profilo.

Lunghezza: in rapporto alla mole e tipo di animale, breve nei cavalli da
tiro e nei tipi brachimorfi, lungo nei cavalli e cani sportivi

Larghezza: maggiore nei tipi da carne e brachimorfi (dorso doppio),
minore nei dolicomorfi

Direzione e profilo: in genere orizzontale con profilo rettilineo in modo da
garantire sostegno ai visceri e corretta trasmissione dell’impulso.


